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A R R I G o L o R E N z I 

1?: mancato ai vivi, improvvisamente, a Padova, il .2 aprile c. a., 
il Prof. Arrigo Lorenzi, dal ·1916 Ordinado di Geografia in quella 
lJ niversità degli Studi. · 

Nato a Udine il 16 novembre 1874 da Carlo edl Elisa Grossi, 
il Lorenzi. si dedicò gi'ovanissimo agli studi naturalistici, addotto­
randosi a Padova con una ,P.issertazione di argomento zoologico 
sotto la guida d,el Prof. G. Canestrini (1835-1900), studioso la oui 
preparazione,. oltrepas.samio di molto i1 campo specifico del suo in­
segnamento, spaziava con trntto agio nelle discipline collaterali, non 
esclusa la mineralogia, la geologia, la paletnologia e l'antropologia. 
Dal Canestrini il Lorenzi appre~, oltre tutto, la passione per la 
ricerca sdentifica, e di questa die'. presto i primi saggi, .sollecitato 
c.om'era dalle esperienze che veniva conducendo nella « piccola pa­
tria » friulana. Appassionato alpinista anch'egli, fu presto attratto, 
insieme col fratello Riccardo, nel circolo dei frequentatori della' 
Società Alpina friulana, alla qua,le sl iscrisse diciottenne. Qui, 
µroprio a;i confini della più grande Patria, l'alpinismo era« insieme 
mezzo pod,eroso di elevamento della tanto necessariaJ cultura scien­
tifica e sçuola in cui si imparava a conoscere i lineamenti di casa 
nostra, ed in primo luogo le montagne, che la posizione geografica 
destina a campo di inevitabili competizioni fra i popoli ». Legato 
da fraterna amkizia col coetaneo Olinto Marinelli, che già nei primi 
cimenti da.va chiaira prova della sua vasta prep·arazione, il Lorenzi 
cominciò ad occuparsi di ricerche biolimnologiche e specialmente 
faunistiche sui laghi friulani (1-5, 8, 12, 14) e poi a:ntropogeografiche 
(6, 10, 21, 22) e fitogeografiche (9, 16, 1~, 20) sempre sulla stessa re-. 
gione. La diligente e fin sottile esattèzza dell'osservazione si ac­
compagnava già in questi primi saggi, come suggeriva l'esempio 
dei due Mari'nelli, ad ona accurata e larga informazione bibliografica, 
nella quale le fonti vengono esaminate con un senso cosi vivo e 
vigile de,l loro significato storico, che poteva sembrare quasi siingo­
lare in una naturalista e che di fatto costituisce uno d:ei tratti più 
caratteristki del Lorenzi. In parte questa esigenza nasceva dall'op­
portunità di non dimenticare, accanto al momento distributivo, quel­
lo cronologico, che, facendo'luce sull'evoluzione di forme e di fe­
nomeni, ne chiariva la genesi e ne determinava il valore geografico; 
ma forse era, più semplicemente, conseguenm di uh'abitudine spiri­
tuale che attingeva di continuo motivi di curiosità e di interesse da 



una buona intesa educazione filologica. Ciò spiega perchè il L<>­
renzi indugi'asse con manifesta e spessò felice compiacenza sopra 
vecchi testi (9) e considerasse di tanta importanza cosi le questioni 

· relative ..alla t~rminologia specifica, come le indagini toponomasti­
che e topolessigrafiche (17). E del re.sto, di quale aruto queste gli 
foss1~ro in ogni genere di ricerche è chiaro da alcuni dei suoi stud!i 
più originali, come ad es., quelli sulla pastorizia seniinomad.e del1a 
pi'anura padana (32), nei quali la ricostruzione di un caratteristico 
antico stadio di sfruttamento economico è appoggiata largamente 
sulle tracce lasciate nella. toponomasti?J; 

Nel 1900 il Lorenzi entrava nell'insegnamento medio come ·oF­
dinario di Storia Naturale nei RR. Licei, prima ad.Arpino (19cJ2) 
e poi a Rovigo (1904) e nel 1902 era classificato quarto nel concorso 
per la cattedra di geografia fisica nell'Università d} Padova, vinto 
dal De Marchi. I nuovi i'rnpegni, pur allargando l'orizwnte- delle 
;sue indagini, non lo distolsero da quelle cui lo legavano i suoi pe­
riodici ritorni in Friuli e l'ormai ·preferito campo d'osservazi'one 
delle nostre regioni nord-orientali, al quale si riferisce la maggior 
parte della sua attivi'tà scientifica. Del 1902-4 è il saggio sulla col­
lina di Buttrio (2), vero modello di monografia geografica, del 
1901-2 gli acuti studi sulle salse del Modenese (23) e press'a poco 
dello stesso periodo di tempo l'inizio delle ricerche sui corsi d'acqua 
della pianura padana (27, 29, 33), destinate a rappresentare uno diei 
più cospi'cui e costruttivi suoi contributi allo studio della geogrnfìa 
di casa nostra (35, 37-39, 49, 57, 67). Di questa egli approfondi senza 

r dubbio con maggior impegno e più larga preparazione l'aspetto 
propriamehte fisico e naturalistico; tuttavia non è senza importanza 
che, dilatando il can1pD delle sue indagini' e maturando via via la 
sua esperienza, venisse sempre più accostandosi a problemi antro­
pogeografici e storico-geografici, pei quali occorreva superare l'an­
gustia e l'unilateralità dell'originarfa specializzazione. Questo am­
pliarsi del suo intereSSe speculativo potè, forse, all'inizio, alimen­
tarsi anche di' motivi extrascientifi<:i, ma nasceva essenzialmente da 
una convinta adesione ai nuoyi indirizzi del pensiero geografico, ed 
ancora una volta dàll'esempio del più giovane Marinelli, fattosi 
felice divulgatore e illustratore delle idee ratzeliane. ~ del 1941 il 
saggio del Lorenzi su I principali ltip} ant'T'.opogeog-raficii d'ella pia-
1111,ra Padana (44), che ri'mane ancor oggi fondamentale e segna, 
neH'evoluzione della sua attività -sci~ntifica, il primo felice passag­
gio dallo studio analitico e monografico alla sintesi corografica. Qui 
le attitudini dell'osservatore si compongono e sl annonizza1110 con 
la elaborazione teoretica, che impegna ugijalmente sul terreno delle 
disciplìne storiche ed economiche. Dello stesso torno di tempo sono 
anche i primi saggi metodologici (43), nei' quali un po' aHa volta 
una lenta evoluzione si compie. Senza dubbio il Lorenzi fu e rimase 
convinto aissertore .qella legittimità di una geografia generale nel 
senso già postulato dal Varenio e dal Richthofen, ma egli fini col 
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valorizzare, più che nori dicano le sue stesse vedute teoriche (70, 77), 
una geografia concepita come concreta corologia, vale a dire come 
stuqio della coesistenza spa.ziaile e della interferenza causale dei fe­
nomen i naturali ed umani, d:ue ordini di fata tra i quali sussistono 
complesse e mutue reazioni: A questo modo d'intendere il compito 
della nostra scienza si collega naturalmente queHa parte della suai 
attività. che rappresenta il {rutto d'ella più matura esperienza, ma 
d'un più targo orientamento speculativo è già segno negli scritti che 
contrassegnano la sua ascesa all'insegnamento universitario (451 46) 
ed i temi a volta a volta proposti alla meditazione degli scolari 
(66, 6g). Sailito sulla cattedra padovana nel 1916, il Lorenzi vi portò 
l'anelito ad un continuo approfondimento della sua pur vasta cul­
tura speci'fica, l 'aspiraziòne ad un tono sempre più alto e meglio 
consono allo sviluppo dlel pensiero moderno. La sua produzione, si 
fece cosi sempre più varia e più complessa, ed ebbe modo di cimen­
tarsi con successo anche nelle ricerche ;storico-geografiche, con le 
quali, non sia giudicata mera coincidenza, doveva chiudersi' la sua 
più che cinquantennale attività scientifica (65, 71, 73, 76, 78). 

Se·di questa, come sempre accade, una parte ci appare ad<'sso 
piuttosto in ombra· pel suo contenuto analitico, o troppo spi'ccata­
mente monografico, non poco, certo, rimarrà ad, attestare le felid 
attitudini del Lorenzi, il suo ardo~ di ricerca, la sua penetrante 
acribia, l'alto pregio deJile acquisizioni che a lui dobbiamo. T1a 
queste sia ricordato qui, a mo' di esempio, almeno quanto si rife­
risce all'idrografia continentale (39, 49, 67), alla pastòri?ia ;;emi­
nomade (59, 62) ed' alla geont>mastica (40, 47) della pianura padana, 
contributi nei quali, come sempre accade al Lorenzi, il pur notevole 
valore corologico della ,ricerca è trasceso da\ significato che questa 
assume da un punto di vista più universale. 

La istintiva modestia e ritro:sia diel carattere non avrebbero certo 
potuto fare, del Lorenzi, quello che si dice una figura rappresenta~. 
tiva, nemmeno nel campo delli'insegnamento; a!l quale pure riserbò 
tanta parte di sè stesso. Oltre alcune delle sue lucide preleziiJni' (43, · 
45, 46, 53, 56) ci rimane tuttavia, di questa sua attività, chi'ara dimq­
strazione nella Introduztione a.UaJ Geografia, elaborata negli anni del­
t.'u!tima grande guerra (72, 75). Sebbene la materia vi abbia tono 
essenzia1mente propedeutico edi espositivo, ordinata com'~ a fine 
scolasti'co, il contenuto rispecchià bene la concezione che de\lai geo­
grafia scientifica s'era venuta formando il Lorenzi e pune a fuoco, 
con mistfrata chiarezza, tutti i problemi più importanti a:!a cui so­
luzione hanno contribuito il pensiero àntico e i'l moderno. Caratte­
ristica vi è l'ampia parte fatta dall 'A. alla storia della ncstra scienza, 
spedalmente nella sua fase classica, nonchè, argoment•) per arg0-
men.o, ai richiami storid e Ìnetodo\ogici che servono ?.d illuminare 
il pr,JCeSSiO evolutivo di quello che è oggi il nostro credo sdentifico. 
' Gli stessi pregi di evidenza, di precis?one, di perspicuità' pre .. 
sentano gl'i scritti del Lorenzi, che hanno più che altro c..arattere. di-
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ARRI(;()_ 'LOR~NiÌ: v 

vulgativo, quali le voci da lui dettate per I' (( Enciclopedia lta,Jia­
na ,~, la rielaborazione del noto dizion~rio geografico del Garollo (61) 
e, soprattutto, idue bei volumi suU'Europa centrai~ (70) e su Na[!ura 
ed uomo tzle:lle d,ue Americ'lve (77). · 

La scomparsai del Lorenzi apre nellè già diradate fila dei ger>­
grafi i'taliani un vuoto che non sarà facilei. colmare. Ma Egli lascia 
sincero rimpianto anche per le sue qualità di carattere e di educa­
zione. I çolleghi e gli amici conservano di Lui un ricordo privo 
di ombre, come d'un uomo cui tutti riconobbero naturale gentilezza 

, di modi, animo mite, pronta comprensione umana, vita integra ed! 
esemplare. Non poco si. potrebbe attingere, anche sotto questo ri­
guardo, dalla Sua esperienza quotidiana, che nòn.è andata certo nep,­
pure essa del tutto perduta. Ai gfovani, che amò e guidò sulla via 
della Scienza, sia almeno affidato, còme testamento spirituale di Lui, 
questo chiaro monito, oggi più che mai perentorio: « Vano sarebbe 
.sperare- in un vero e profondo rinnovamento dell 'Ita\lia, se i giovani', 
anche a prezzo. di duri sacrifici materiali, non si rimetteSSero con 
gran iena allo studio e non raddoppiassero i loro sforzi ;e se da parte 
dei pubblici' poteri alla geografia ed alle scienze più affini non' ve­
nisse dato il posto che loro spetta nell'educazione, potendo esse va­
lidamente contribuire ad avviare il nostro popolo verso quella mèta 
di prosperità e di grandezza, della quale le sue intrinseche virtù lo 
rendono degno 11. · 

La Società Geografica Italiana, che lo annoverava tra i suoi' più 
vecchi soci, si inchina reverente innanzi al'la Sua tomba, parteci­
pando con comfoosso cordoglio al lutto dei Suoi cari, della Scuola 
e della famiglia tutta dei geografi italìani. 

ELENCO DEGLI SCRITTI GEOGRAFICI DI A. LORENZI (1) 

I.. Scritti originali pubblicati. 
II. Note critiche. · 

III. Non anrora pubblicati. 

A bb,-oviatu,-~: 

I A = In Alt.o - Cronaca della Società Alpina Friulana., Ùdine. 
R G I = Rivista Goografic•a Italiana:, Firenze. 
P F = Pagine Friulane, Udine. 
B S G I = Bollettino della Società Geografica Italiana, Roma." 

· MS = Mondo Sotterraneo, Udine (poi Firenze). 
A R I V = Atti R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere, ed Arti, Venezia. 
A RA= Atti R. Istituto di· Scienze, Lettere ed Arti, Padova. 

I. 1 - Una visita al la,ghetto di .Cima C01'so. I A, VII (1896), 62-4. 
2 - Esistenza d',uina fauna p,-ofotida'nÒj)l lago di Ca.va:zzo. I A, VII (1897), 14-5. 
3 - Lai fauna dei laghi dlel FtTi<ul~. I A, VIII (1897), 73-5. -
4 - Il lago di OspedoJettt, in Friuli. I A, VIII (1897), 86-91. 

(1) Sebbene probabilmente incompleto, l'elenco raccoglie tutto quanto ha 
maggiore interesse. per i nostri studi. I numeri dati fra parrntesi nel testo riman­

·dano a quei;to elenco. 
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5 - Osservazioni sulla ve,geta.rione del lago d; Cavazzq in Friuli .. I A, · IX 
(1898), 5-6. 

6 - Esistenza 44 cirehi ,.,,,ue Alpi Go,tane. I A, IX (18g8), 7-&. 
7 - Prime osse~1,cuio7* :1oologi&he stille acque freatiche del FriwZi. I A, IX 

(18g8), 35-7, 
8 - La palude di Solimbtlf'go n/% Friwli acckkntale. I A, X (1899), 54-8. 

9 - Uno scriff.o rigwa1'dànte la fl01'a deil, P,.titil,p,i CfJ1'11i.cktl. I A, X (18gg), 
85-6. 

10 - Una particolanftl mqrjok,gica deUa 1'egione fra a Tagliomtbldo &il il lago 
di Cavazzo. I A, X (1899), 65-7. 

II - Intorno a; Umiti altimetrici dei fenom,Bni fisici e biowgici nel~ 1'tigioni 
cent1'ali e perif81'Ìc11.e delle Alpi. I A. X (1899), 67-8. 

n - La Vllgetazi.on:e lacust1'e. R G I; VI (1899), 56o-8, 
13 - Fiori geografiçi, I A, XI (,1goo), 7. 
14 - Una questione 1'elativa alla npmencJatw1'a d,611,e stazio,ii vegetati O.C(J'WJ· 
' . , tiche. I A, XI (1900), 17-10, . 

15 - P,-esenza in Utli'we deZl'01'chi8stia Gaw.marenw Boeck. I A, XI (1900). 
48-9, . . 

16 - Note zooZO.giche sul pozzo di Pozziwlo del FHuli. I A, XI (1900), 59-61. ' 
17 - Te,-mini dialettali d~ fenom8711i , OUS1'sici 1'accolt4 in .Friuli. P F, XIII 

(1gooì, n. 3 [a. parte; Udine, tip. Del Bia.nco, 1900. In 16°, pp. 19]. 
18 - [Parole di A. L. in] ConvmemoraziOne dì G. Màrinelli, in nome dei gio-. 

vani alpinisti e naturalisti friulani [5-V-1900]. I A, XI (1900), 35. 
19 - P,-ime note geografi.che sulla fkfra dell'anfiteatro maren'tco del Tagtil1;. 

me.nto e dt/ffa pianura frwlana con particolare rigw:mlo alla diversa fiftl 
deii te,.,.eni di &asporto. Malpighilll, X.V (1901), Genova 1901 [pp. 23 
nell'estratto]- · 

20 - Notie p,-elim:mari sulla f1.01'a, dei laghi devatii deJlB Afpi :o,,iffltal;, I A. 
XII (1901), 22-3, 2~30. 

21 - Una visita a:lla srilsa di Cinto,-a 1MLl'App,e,nni1li0 mod81fe5e. I A, XII 
(1901), 49"'5!. 

22 - Es~,-sicni di geol"afia fisìca nel baci:11101 del u,.;. 1jJ S G I, 4à, s., V 
(1901), 909-30. 

2J - Intorno aà alcune salse del Mode11ese. R G I, IX (1902), 437-45, 499-
506, 565-81. 

24 - Feff10'me11i analoghi a quelli carsici nei conglome,,a.ti messiniani di Ra­
gogna e ài Sus(fflS ,ul Friuli. I A, XIII (1902), 69-70 e XIV (1903), 12-4. 

25 - La collina di Buttrio nel F,-i,uii. Contributo rà,l,o stwlio tU casa ncst1'a. 
I A, XIII (1902), 19·, 26-8, 47-51, XV (1903), 7-12, 23-6, 29-31, XV 
(1904). ~. 14-7, 27-30, 35-8. 

26 - AlCW111!1 notizie bw:ilogiche sul laghetto di Comino nelle Prealpi Carniche. 
I A, XV (1904). 6o. 

27 - La so1'gBnte del Clapuçç, P,-esso Rvt:ta1'S, nsl CoZlio. I A, XVI (1905), 
18-9. , 

28 - I « gerghi » del Polesine. Esist.e,nza di. criptodep,-ess;o,ii dPvwt!e ci caiuse 
antùcfisiche njella pianu1'a del Polesine. B S G I, XUI (t905), 35&-63. 

29 - Le Za,vie. to,.,.e,i.ti che si pewlono 11ella pianura ped6morenica M FriuU. 
Boli. Soc. Geologicà Ital., Roma, XXIV (1905), 704"'9. 

30 - La legge meccanica della plastica del Polesine ·e l'opera del Conte Ca-, 
mi!Zo Silvest;ri, c11iiusa della conferenza deZZa gt!rnesi. della. pÌ/tJnura Pa­
dana, te11ulla in Rovigo l' II gw.gno 1905. Rovigo, tip. del « Corriere», 
1905. ' . 

31 - La navigazione intef'nlQ e 1l gtJlo t:kì nostri fium'Ì: le stazio"" te,-mo­
met,,.iche-cmogiche. Carriere del Polesine, 30-l-1905. 

3z - l'lcstigi &i pastorizia nella topo,wmastka della pitanura friulalna. P F; 
XVII (1905), fase .. 1-8. 

33 - Una inondazione della lavia a Gàllaria110. P F, XVII (1905). 
34 - " Lis Foranis ». Nicchie di disfadthnsnto metecrico nella b1'eccia di; PQ'1'tis. 

M s. Il (1905-6), ZI-g; . 
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35 - · Alcune n,otizie sul ge:Jo dell' Amge nel gennai,:, dei 1905. M S, II (1905-6), 
32-3. 

36 - Geonomastica pol!esana. Tenmni geografie( 'dialettal,i ,acòOlti nel Pole­
sine. R.G I, XV (1go8), 28-43, 78-90 e 149-69. 

3,7 - La cccnge1azione delZ' Adige a• Boa,a nel gennaio del 190'1, Atti VI Con­
gresso G(>ogr. Ital, (Venezia, maggio 1907); Venezia;, 1<]1o8; Il, 89-94. 

38 - Intorno alla ca,att:eristièa idrografia tklla pianura pe•d/ll',noren;ca de'/, 
. Friuli. R G I,. XVI (1909), u3,35. 

39 - Lo proveni'1mia Ìd'azione morfolog';ca delltf ;.Qf'genti nella pinau,d omn­
tale del Friuli. MS, VI (1909--10). Bf·97. 

40 - Le raccplte dei •tlermini geografici dialettali: loro attinenze e · limiti. 
R G I, XVII (1910), 488-97, 55&-73. 

41 - Fàuna [del Friuli]; in cc Guida del FriulÌ », IV parte della ,; Guida 
d~lle Prealpi Giulie.» di G .. Marin.elli ed altri. Udine., Soc. Alpina 
Friulana, 1912, 84-105 . 

. 42 - Il cielo, la terra, e l'iiomo nel/Je opert1 filosofiche di M. Tullio Cit:e?'o,ne. 
R G I, XIX (1912), 38-81, 97-141. 

43 . La geografia fisica· e l,e S1IJli relazioni colle altre scienze.. Udine; , tip. 
Droetn, 1913. In 8°. ' 

44 - Studi sui tipi antropogeografici Mila pianura padana. R G I, XXI (1914). 
269-354, 402-50, 495-530, 576-004. 

4,5 - .I confini .<ff Italia_ nelle Alpi o,ien'tali. Udine, Droetti, 1915. In 8°, 
' pp. 32.' . 
46 - La funzione politica delle Alpi. R G I, ?(XIII (1916). 153-76. 
47 - Toj:Jono»uvstica e topalessig,afia della · V8111e,ria Giulia. R G I, XXIII 

. (1916). 361-80. ' 
48. - Piccole conlehe sui terrazzi inferiori del !torrente Cormé, nel Fl"iuli. MS, 

XII (1916), u7-20. 
49 - La p,oven1i1mza delle acque e l.a regione sorgentifera del fiiµne Stella: nel 

F,mli. Mem. Geogr. di G .. Dainelli, n:. 15; Firenze, 1916; pp. 79-182. 
50 - Il nome fr~o del p:reteso Monee Nero e la toponomastica dei bm;ino 

dell'Isonzo. R G I, XXIII (1916), 132-7. , 
51 - Di alcU11i supposti t.J,PonJimi slavi dell,a provincia di Udine e MllCora del 

manualetto di topolessigrafia della Vemezia GiÌ/1llia. R G I, XXIV (1917), 
187-200. ' 

52 - pey la st,;rìa della SpeleofogiaJ .. Ft/ll'l'omeni carsici, grotte e sorgenti nei 
g~si. e nei calcari della Russia eu,apea, osservati dal Pallas 111egli anni 
1768, 1769, 1770. MS, XIV (I918), 15-21. 

53 - L'Wmo e 'D.e foreste. R G I, XXV (1918), 141-65, 213-42; XXVI (1919), 
47-57. 

54 - Sulla nata,a geolo~O! dei colle dli U&ri,e. l A, XXXI (1919-20). r6--8. 
'55 - .i1nco,O! dfJUa voce ''f<>urert". R G I, XXVII (1920), . 56-8. · · , 
56 - Le con'dizioni geografiche della vita economica. R G I, XXIX (1922), 

210-30. 
57 - Carte tbltl' i'd,ografia ca.ntinentale dell' A tlaiite fisico-economico d'Italia 

[Riassunto d~lla relazione presentata all'VIII Congr. Geogr. ltal.], 
Atti VIII Congr. Geogr. Ital. (Firenze, marzo-aprile 1921); Firenze, 
1922; I, 102-3. 

58 - OlinilO Mannelli: suoi meriti per la conoscerz,za :delle AVpi del Friuli. 
I A, XXXVII (1926), 49-69. 

59 - Pastorizia seminomade sopravvivente nella pianura padama. Nota; an•tro­
pogeog,afica. ARI V, Venoe,zia, LXXXVII (1927-8), parte 2a CL se. 
mor. e lett., 701-15: . 

6o - Popolamf!!nto vegetale ed animlllle delle aite m<>nìtagne. R11.bi.Jne illu­
strativa delle pr.oposte p,,~entate dal C. G. N. Italwno al C(}'1/)g,. Gwgr. 

Internazionnl,e di Cambridge [luglio 1928}. Firenze, Istit. Oeogr. Milit., 
1928. ' 

61 - [Rifacimento del] Dizionario geoog,afi0o universale del dott. prof. G. 



Garollo, :5• E:diz. Milano, µ, Hoepli, 1929-30, 2 voll. lll 1lf:P, pp. xn 
997', [998-)2291. 

62 - Forme ed asp.ett'i ·~lla pastorizia seminomade neW Italia setten.tri<>na"l,e. 
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